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IL DIRETTORE STAFF DIREZIONE AZIENDALE 

 
VISTO il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria 
a norma dell’articolo 1 della legge 23 febbraio 1982 n. 421”; 
 
VISTA la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 “Disciplina del servizio sanitario regionale” e s.m.i.; 
 
VISTO il decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 
 
VISTO l’art. 64.1 comma 1 della legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 e ss.mm.ii. che stabilisce 
che “a ciascuna Zona Distretto è preposto un Direttore di Zona, nominato dal Direttore generale 
dell’azienda unità sanitaria locale tra i soggetti in possesso dei requisiti di cui all’art. 64 bis ed iscritti 
negli elenchi di cui all’art. 40 bis, previa intesa con la Conferenza zonale integrata che agisce sulla 
base e nei limiti delle deleghe conferite, in particolare, in materia di assistenza territoriale e 
integrazione socio sanitaria”; 
 
VISTO l’art. 64 bis comma 2 della legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 e ss.mm.ii. secondo cui il 
rapporto di lavoro del Direttore di Zona, di durata non inferiore a tre anni e non superiore a cinque 
anni, rinnovabile è disciplinato da contratto di diritto privato, redatto secondo uno schema-tipo 
approvato dalla Giunta regionale nel rispetto delle norme di cui al libro V, titolo II, del codice civile; 
 
DATO ATTO che in data 1 novembre 2021 è venuto meno l’incarico di Direttore di Zona Valdichiana 
Aretina fino ad allora ricoperto dalla Dr.ssa Anna Beltrano in virtù della decorrenza dell’incarico di 
Direttore di struttura complessa della UOC Medicina di Comunità - Area Est conferito con 
deliberazione n. 1411 del 19 ottobre 2021; 
 
DATO ATTO che, nelle more dell’espletamento delle procedure di conferimento di nuovo incarico di 
Direttore di Zona, con deliberazione n° 1488 del 4 novembre 2021 è stato conferito l’incarico 
provvisorio alla stessa Dr.ssa Anna Beltrano; 
 
PRESO ATTO che, nella Conferenza integrata dei Sindaci della Zona Valdichiana del 9 novembre 
2021 è stata trovata l’intesa sul nominativo della Dr.ssa Manuela Giotti come da verbale della 
Conferenza agli atti della Direzione Generale; 
 
VERIFICATO che la Dr.ssa Manuela Giotti è in possesso dei requisiti per la nomina di cui all’art. 64 
bis, c.1 della legge regionale 24 febbraio 2005 n° 40 e ss.mm.ii. ed, in ossequio al disposto dell’art. 
40 bis della stessa legge è iscritta negli elenchi degli idonei a Direttori delle Società della Salute e 
delle Zona Distretto delle aziende USL approvato con Decreto dirigenziale del Direttore Sanità, 
Welfare e Coesione Sociale – Settore Politiche per l’integrazione socio sanitaria della regione 
Toscana n° 16970 del 30 settembre 2021, valido fino al 30 settembre 2024; 
 
DATO ATTO che non si sono verificate le condizioni ostative di cui all’art. 64 bis, comma 2, vale a 
dire il limite dei tre mandati consecutivi nello stesso incarico presso la stessa zona e la durata 
complessiva dell’incarico non superiore a dieci anni; 
 
CONSIDERATO che il trattamento economico deve essere determinato nella misura del 70% di 
quello del Direttore Generale delle Aziende USL ai sensi dell’art. 64 bis comma 3 della legge 
regionale 24 febbraio 2005 n° 40 e ss.mm.ii.; 
 
CONSIDERATO che la nomina determina, a richiesta dell’interessata, il collocamento in aspettativa 
senza assegni e il diritto al mantenimento del posto; 
 
DATO ATTO che, prima della stipula del contratto, il Direttore di Zona Distretto nominato dovrà 
rendere la dichiarazione, ex art. 46 e 47 del DPR 445/2000, con la quale attesta di non trovarsi in 
alcuna delle situazioni di cui all’art. 3, c.11 del D.Lgs 502/92 e dichiara, in ottemperanza a quanto 
disposto dal D.lgs. 39/2013, l’insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatilità in esso 
previste; 
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DATO ATTO che è conferibile alla Dr.ssa Manuela Giotti l’incarico di Direttore di Zona preposto alla 
direzione della Zona Distretto Valdichiana Aretina per un periodo di anni 3 (tre) con decorrenza dal 
16 novembre 2021; 
 
DATO ATTO che il conferimento dell’incarico in questione comporta l’attribuzione delle deleghe del 
datore di lavoro di cui al “Regolamento Sistema di gestione della sicurezza, salute e benessere sul 
lavoro e relativi adempimenti” approvato con deliberazione n° 1090 del 30 settembre 2020, con 
particolare riferimento alle misure relative alla normativa antincendio di cui al DPR 151/2011; 
 
DATO ATTO altresì, che il conferimento dell’incarico in questione, per tutta la durata dello stesso, 
comporta la designazione a ”Preposto al trattamento dei dati personali” in riferimento ai trattamenti 
in atto o successivamente attivati nell’ambito dell’incarico o dell’unità organizzativa di competenza; 
 
RITENUTO OPPORTUNO, procedere ad approvare lo schema di contratto di lavoro subordinato per 
lo svolgimento di incarico Direttore di Zona Valdichiana Aretina in favore della Dr.ssa Manuela Giotti, 
allegato al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale nelle more dell’approvazione dello 
schema tipo di contratto dei responsabili di zona di cui al citato art. 64 bis comma 2 della legge 
regionale 24 febbraio 2005 n° 40; 
 
ATTESTATA la legittimità e la regolarità formale e sostanziale della presente proposta; 
 

 
PROPONE AL DIRETTORE GENERALE 

 
per quanto sopra premesso, da intendersi qui integralmente trascritto e riportato: 
 
DI CONFERIRE alla Dr.ssa Manuela Giotti l’incarico di Direttore di Zona preposto alla direzione della 
Zona Distretto Valdichiana Aretina per un periodo di anni 3 (tre) con decorrenza dal 16 novembre 
2021; 
DI DARE ATTO che, tale nomina è assunta d’intesa con la Conferenza integrata dei Sindaci della 
Zona Distretto Valdichiana Aretina nella seduta del 9 novembre 2021 come da verbale della 
Conferenza agli atti della Direzione Generale; 
DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 64 bis della più volte citata Legge 40/2005, al Direttore di Zona 
è dovuto il trattamento economico nella misura del settanta per cento del trattamento economico del 
Direttore Generale e che sullo stesso si applica quanto previsto dall’art. 123 della Legge regionale 
27 dicembre 2011 n° 66 e l’art. 49 della legge regionale 24 dicembre 2013 n° 77 “Indennità degli 
incarichi direzionali”; 
DI APPROVARE il contratto di diritto privato conforme alle norme di cui al libro V, titolo II del codice 
civile, allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 
DI DARE ATTO che, in virtù della suddetta nomina, alla Dr.ssa Manuela Giotti vengono attribuite le 
deleghe del datore di lavoro di cui al “Regolamento Sistema di gestione della sicurezza, salute e 
benessere sul lavoro e relativi adempimenti” approvato con deliberazione n° 1090 del 30 settembre 
2020, con particolare riferimento alle misure relative alla normativa antincendio di cui al DPR 
151/2011, conservate agli atti della Direzione Generale; 
DI DARE ATTO che, al momento della sottoscrizione del contratto la Dr.ssa Manuela Giotti dovrà 
rendere la dichiarazione dichiarazione – allegata parte integrante e sostanziale del presente atto -, 
ai sensi degli art. 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000 n° 445 con la quale dovrà attestare di non 
trovarsi in alcuna delle situazioni di cui all’art. 3 c. 11 del D.Lgs. 30 dicembre 1992 n° 502 e dichiara, 
in ottemperanza a quanto disposto dal D.Lgs. 8 aprile 2013 n° 39, l’insussistenza di cause di 
inconferibilità ed incompatibilità in esso previste;  
DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 64 bis della legge regionale 24 febbraio 2005 n° 40, il servizio 
prestato dalla Dr.ssa Manuela Giotti in forza del contratto in oggetto è utile ad ogni effetto ai fini del 
trattamento di quiescienza e di previdenza, nel rispetto della normativa vigente in materia 
previdenziale, nonché ai fini dell’anzianità di servizio; 
DI DARE ATTO che il conferimento dell’incarico, per tutta la durata dello stesso, comporta la 
designazione a “Preposto al trattamento dei dati personali” in riferimento a trattamenti in atto o 
successivamente attivati nell’ambito dell’incarico e pertanto, al contratto di diritto privato, viene 
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allegato il documento “Compiti e funzioni dei Preposti al trattamento dei dati” approvato con 
deliberazione n° 332 del 28 febbraio 2019 cui dovrà attenersi il titolare dell’incarico in questione; 
DI TRASMETTERE il presente atto al Direttore UOC Tutela della riservatezza ed Internal Audit per 
consentire ilo monitoraggio sistematico dei preposti al trattamento dei dati a livello aziendale; 
DI TRASMETTERE il presente atto a tutte le macrostrutture aziendali; 
DI DICHIARARE la immediata eseguibilità del presente atto, ai sensi della Legge 24 febbraio 2005 
n° 40 articolo 42, in considerazione della necessità di garantire la continuità della direzione della 
Zona Valdichiana; 
DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 6 della Legge 7 agosto 1990 n° 241 e s.m.i., il responsabile 
del procedimento è la Dr.ssa Sonia Pierattelli dello Staff della Direzione Aziendale; 
 

Il Direttore Staff Direzione Aziendale 
 (Dr. Giovanni Scartoni) 

      
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale Toscana n. 35 del 8 marzo 2019 con cui si 
nomina il Dr. Antonio D'Urso nell'incarico di Direttore Generale dell'Azienda USL Toscana Sud Est; 
LETTA E VALUTATA la sopra esposta proposta di deliberazione presentata dal Direttore Staff 
Direzione Aziendale avente ad oggetto “Attribuzione incarico di Direttore Zona Distretto Valdichiana 
Aretina alla Dr.ssa Manuela Giotti”; 
PRESO ATTO dell’attestazione della legittimità, nonché della regolarità formale e sostanziale, 
espressa dal Dirigente che propone il presente atto; 
VISTO il parere favorevole del Direttore Amministrativo, del Direttore Sanitario e del Direttore dei 
Servizi Sociali; 
 

DELIBERA 
 

per quanto sopra premesso, da intendersi qui integralmente trascritto e riportato: 
DI CONFERIRE alla Dr.ssa Manuela Giotti l’incarico di Direttore Zona preposto alla direzione della 
Zona Distretto Valdichiana Aretina per un periodo di anni 3 (tre) con decorrenza dal 16 novembre 
2021; 
DI DARE ATTO che, tale nomina è assunta d’intesa con la Conferenza integrata dei Sindaci della 
Zona Distretto Valdichiana Aretina nella seduta del 9 novembre 2021 come da verbale della 
Conferenza agli atti della Direzione Generale; 
DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 64 bis della più volte citata Legge 40/2005, al Direttore di Zona 
è dovuto il trattamento economico nella misura del settanta per cento del trattamento economico del 
Direttore Generale e che sullo stesso si applica quanto previsto dall’art. 123 della Legge regionale 
27 dicembre 2011 n° 66 e l’art. 49 della legge regionale 24 dicembre 2013 n° 77 “Indennità degli 
incarichi direzionali”; 
DI APPROVARE il contratto di diritto privato conforme alle norme di cui al libro V, titolo II del codice 
civile, allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 
DI DARE ATTO che, in virtù della suddetta nomina, alla Dr.ssa Manuela Giotti vengono attribuite le 
deleghe del datore di lavoro di cui al “Regolamento Sistema di gestione della sicurezza, salute e 
benessere sul lavoro e relativi adempimenti” approvato con deliberazione n° 1090 del 30 settembre 
2020, con particolare riferimento alle misure relative alla normativa antincendio di cui al DPR 
151/2011, conservate agli atti della Direzione Generale; 
DI DARE ATTO che, al momento della sottoscrizione del contratto la Dr.ssa Manuela Giotti dovrà 
rendere la dichiarazione – allegata parte integrante e sostanziale del presente atto -,ai sensi degli 
art. 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000 n° 445 con la quale dovrà attestare di non trovarsi in alcuna 
delle situazioni di cui all’art. 3 c. 11 del D.Lgs. 30 dicembre 1992 n° 502 e dichiara, in ottemperanza 
a quanto disposto dal D.Lgs. 8 aprile 2013 n° 39, l’insussistenza di cause di inconferibilità ed 
incompatibilità in esso previste;  
DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 64 bis della legge regionale 24 febbraio 2005 n° 40, il servizio 
prestato dalla Dr.ssa Manuela Giotti in forza del contratto in oggetto è utile ad ogni effetto ai fini del 
trattamento di quiescienza e di previdenza, nel rispetto della normativa vigente in materia 
previdenziale, nonché ai fini dell’anzianità di servizio; 
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DI DARE ATTO che il conferimento dell’incarico, per tutta la durata dello stesso, comporta la 
designazione a “Preposto al trattamento dei dati personali” in riferimento a trattamenti in atto o 
successivamente attivati nell’ambito dell’incarico e pertanto, al contratto di diritto privato, viene 
allegato il documento “Compiti e funzioni dei Preposti al trattamento dei dati” approvato con 
deliberazione n° 332 del 28 febbraio 2019 cui dovrà attenersi il titolare dell’incarico in questione; 
DI TRASMETTERE il presente atto al Direttore UOC Tutela della riservatezza ed Internal Audit per 
consentire ilo monitoraggio sistematico dei preposti al trattamento dei dati a livello aziendale; 
DI TRASMETTERE il presente atto a tutte le macrostrutture aziendali; 
DI DICHIARARE la immediata eseguibilità del presente atto, ai sensi della Legge 24 febbraio 2005 
n° 40 articolo 42, in considerazione della necessità di garantire la continuità della direzione della 
Zona Valdichiana; 
DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 6 della Legge 7 agosto 1990 n° 241 e s.m.i., il responsabile 
del procedimento è la Dr.ssa Sonia Pierattelli dello Staff della Direzione Aziendale; 
DI INCARICARE la UOC Affari Generali – pianificazione e coordinamento processi amministrativi: 
- di provvedere alla pubblicazione all’Albo on line, ai sensi della Legge 18 giugno 2009 n°69 art. 

32, comma 1, consultabile sul sito WEB istituzionale; 
- di trasmettere il presente atto, contestualmente alla sua pubblicazione, al Collegio Sindacale, ai 

sensi della Legge Regionale Toscana 24 febbraio 2005, n° 40 e s.m.i., art. 42, comma 2. 
 
 

Il Direttore Generale 
(Dr. Antonio D’Urso) 

 



CONTRATTO DI LAVORO SUBORDINATO PER LO SVOLGIMENTO DI 

INCARICO DI DIRETTORE DI ZONA DISTRETTO VALDICHIANA 

ARETINA 

TRA 

L’Azienda USL Toscana Sud Est (in seguito richiamata come “Azienda”), 

in persona del Direttore Generale, Dr. Antonio D’Urso, nominato con 

decreto del Presidente della Giunta Regione Toscana n. 35 del 

08.03.2019 

E 

La Dott.ssa  Manuela Giotti (in seguito richiamata come “Direttore di Zona 

Distretto”), nata ……………….. e residente in……………………… 

PREMESSO 

- che con deliberazione n……………….. la Dott.ssa Manuela Giotti è stata 

nominata Direttore Zona Distretto Valdichiana Aretina, che la Dott.ssa  

Manuela Giotti inizierà a svolgere tale incarico senza soluzione di 

continuità dal 16.11.2021;  

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

La premessa è parte integrante del contratto. 

Articolo 1 

1 – La Dott.ssa Manuela Giotti si impegna ad esercitare, a tempo pieno e 

con impegno esclusivo, garantendo un orario di lavoro minimo di 38 ore 

settimanali, come previsto dai C.C.N.L. della Dirigenza del S.S.N., le 

funzioni di Direttore Zona Distretto Valdichiana Aretina previste dall’art. 

64.1 della L.R.T. n. 40 del 24/02/2005 e s.m.i.. 

 

Articolo 2 



1 – La Dott.ssa Manuela Giotti si impegna ad esercitare le funzioni 

previste dall’art. 64.1 della L. R. T. n. 40 citata e quelle definite dal vigente 

Regolamento di Organizzazione Aziendale e le funzioni connesse agli 

obiettivi definiti dal Direttore Generale dell’Azienda USL Toscana Sud Est  

2 – Il Direttore di Zona Distretto è comunque tenuto ad operare la corretta 

gestione delle risorse, nonché a garantire l’imparzialità, l’economicità, il 

buon andamento e la trasparenza dell’azione amministrativa. 

Articolo 3 

1 - Per lo svolgimento delle funzioni di cui al presente contratto l’Azienda 

corrisponde un compenso annuo omnicomprensivo di € 103.033,15 

(centotremilatrentatre/15), al lordo degli oneri e ritenute di legge. A tale 

importo, per effetto di quanto disposto dall'art. 123 della L.R.T. n. 66/2011 

e dall'art. 49 della L.R.T. n. 77/2013, è applicata una riduzione nella 

misura del 10% per la parte eccedente gli €. 90.000,00 (novantamila/00) 

annui e, pertanto, lo stesso è rideterminato in €. 101.729,83 

(centounmilasettecentoventinove/83);   

2 – Il predetto trattamento economico è comprensivo delle spese 

sostenute per gli spostamenti dal luogo di residenza o di dimora alla sede 

dell’Azienda ed è corrisposto in dodici quote mensili posticipate di identico 

ammontare. Spetta, altresì, nella misura prevista per i dirigenti apicali del 

servizio sanitario nazionale, il rimborso delle spese di viaggio, vitto e 

alloggio sostenute dal Direttore Zona Distretto nello svolgimento delle 

attività inerenti le proprie funzioni; l’ente provvede alla liquidazione delle 

spettanze sulla base delle spese documentate ed effettivamente 

sostenute. Il trattamento economico è integrato con un contributo per la 

partecipazione obbligatoria a corsi di formazione manageriale e ad 

iniziative di studio e aggiornamento promosse dalla Regione. 



3 – Le parti danno atto che, in ragione di quanto disposto dall’art. 61, 

comma 14 del decreto legge 25 giugno 2008 n° 112, convertito con 

modificazioni dalla legge 6 agosto 2008 n° 133 e dall’art. 6, comma 3 del 

decreto legge 31 maggio 2010 n° 78, convertito con modificazioni dalla 

legge 30 luglio 2010 n° 122, il trattamento economico di cui al presente 

articolo è suscettibile di essere ridotto nella misura determinata dagli 

articoli predetti, ove l’evoluzione normativa in materia renda necessario 

per la regione Toscana dare applicazione alla disposizione. 

3 - Il servizio prestato in forza del contratto è utile ad ogni effetto ai fini del 

trattamento di quiescenza e di previdenza nel rispetto della normativa 

vigente in materia previdenziale, nonché ai fini dell’anzianità. 

Articolo 4 

1 - L’incarico decorre dal 16.11.2021, fino al 15.11.2024. 

2 - Il Direttore di Zona Distretto è obbligato al rispetto del budget 

negoziato annualmente con l’Azienda. L’adempimento di tale obbligo sarà 

verificato annualmente a consuntivo. 

3-Annualmente l’Azienda effettua la verifica circa il raggiungimento degli 

obiettivi definiti all’art. 2, comma 1. 

4 - L’Azienda risolve il contratto con il Direttore di Zona Distretto in caso 

di: 

a) sopravvenienza di alcuno dei fatti previsti dall’art. 3 comma 11 del 

D. Lgs. 502/92; 

b) mancata rimozione delle cause di incompatibilità; 

c) gravi violazioni di legge o del principio del buon andamento e di 

imparzialità della pubblica amministrazione. 

d) gravi motivi; 

5 - E’ considerato grave motivo il mancato e reiterato rispetto del budget di 

cui al comma 2 ed il mancato raggiungimento degli obiettivi di cui all’art. 2. 



Articolo 5 

In tutti i casi di decadenza dalla nomina previsti dalla normativa vigente il 

contratto è risolto e nulla è dovuto al Direttore di Zona Distretto a titolo di 

indennità di recesso. 

Articolo 6 

1 – Ove si apra procedimento penale nei confronti del Direttore di Zona 

Distretto per fatti che siano direttamente connessi con l’esercizio delle sue 

funzioni, l’Azienda assumerà a proprio carico, a condizione che non 

sussista conflitto di interesse, ogni onere di difesa fin dall’inizio del 

procedimento facendo assistere il Direttore di Zona Distretto da un legale 

di sua fiducia. La relativa delibera è inviata al Collegio Sindacale. 

2- In caso di condanna del Direttore di Zona Distretto con sentenza 

passata in giudicato per fatti commessi con dolo o colpa grave, l’Azienda 

ripete tutti gli oneri sostenuti per la sua difesa in ogni grado di giudizio. 

Articolo 7 

1 - Per quanto non previsto dal presente contratto si applicano le norme 

del titolo II del Libro V del Codice Civile. 

2 – Il presente contratto sarà soggetto a modifiche e/o integrazioni per 

recepire le disposizioni normative e/o regolamentari regionali che 

dovessero successivamente disciplinare la materia. 

Articolo 8 

Nel caso di controversie insorte tra le parti contraenti sull’applicazione del 

presente contratto, il Foro competente sarà quello di Arezzo. 

Articolo 9 

Il presente contratto sarà registrato in caso d’uso ai sensi del D.P.R. 26 

aprile 1986 n. 131.  

L’imposta di bollo viene assolta in maniera virtuale come da 

Autorizzazione dell'Agenzia delle Entrate n.5062/2016 del 16 febbraio 



2016. 

 

 Il Direttore Generale                               Il Direttore nominato   

 - Dr. Antonio D.Urso -                             - -  Dott.ssa  Manuela Giotti 

 ___________________        __________________________ 

 

APPROVAZIONE ESPRESSA: la sottoscritta Manuela Giotti preso atto 

dei contenuti contrattuali sopra indicati, li approva in toto ed in particolare, 

ai sensi del comma 2 dell’art. 1341 C.C., le clausole risultanti dagli art. 1, 

2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8. 

                                                                  Il Direttore nominato 

           Dott.ssa Manuela Giotti 













Modello 1 – Direttori Zona Distretto 
sez. I inconferibilità (PUBBLICABILE) 

 
Al Direttore Generale 
Al Responsabile della Prevenzione 
della corruzione 

 
Il/La sottoscritto/a (nome e cognome)........................................................................................... 
nato il …............................. a..............................................................................................con 
qualifica.............................................................................. rispetto all'incarico/agli incarichi 
di....................................................................................................................................................
......................................................................................................................................... 
consapevole delle sanzioni civili, amministrative, penali nel caso di dichiarazioni non veritiere e 
falsità negli atti, richiamate dal DPR n° 445 del 28 Dicembre 2000 e dei controlli che 
l'Amministrazione è tenuta ad effettuare in relazione alla veridicità delle dichiarazioni presentate 
 

CAUSE DI INCONFERIBILITA' 
 

DICHIARA 
(ai sensi del Decreto Legislativo 8 Aprile 2013 n° 39 art. 3) 

 

 di NON essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno 
dei reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del Codice Penale; 

 
ovvero: 
 

 di essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei 
reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del Codice Penale, ma di non 
incorrere in alcuna delle cause di inconferibilità previste dallo stesso articolo 3 del decreto 
legislativo 39/2013;  

ovvero: 
 

 di essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei 
reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del Codice Penale, per il quale è 
stata pronunciata sentenza anche non definitiva di proscioglimento e di non incorrere, 
pertanto, in alcuna delle cause di inconferibilità previste dallo stesso articolo 3 del decreto 
legislativo 39/2013;  

 
DICHIARA 

(ai sensi del Decreto Legislativo 8 Aprile 2013 n° 39 art. 7) 
 

 nei due anni precedenti di essere stato componente della Giunta o del Consiglio della 
Regione che conferisce l'incarico ovvero nell'anno precedente di essere stato 
componente della Giunta o del Consiglio di una Provincia o di un Comune con 
popolazione superiore a 15.000 abitanti della medesima Regione o di una forma 
associativa tra Comuni avente la medesima popolazione della medesima Regione 
oppure di essere stato Presidente o Amministratore delegato di un Ente di diritto privato 
in controllo pubblico da parte della Regione ovvero da parte di uno degli Enti Locali di cui 
al presente comma e, nello 
specifico:............................................................................................................................
........................................................................................................................................... 

 
oppure 

 nei due anni precedenti di NON essere stato componente della Giunta o del Consiglio 
della Regione che conferisce l'incarico ovvero nell'anno precedente di NON essere stato 
componente della Giunta o del Consiglio di una Provincia o di un Comune con 
popolazione superiore a 15.000 abitanti della medesima Regione o di una forma 
associativa tra Comuni avente la medesima popolazione della medesima Regione 



oppure di essere stato Presidente o Amministratore delegato di un Ente di diritto privato 
in controllo pubblico da parte della Regione ovvero da parte di uno degli Enti Locali di cui 
al presente comma; 

DICHIARA 
 inoltre di essere consapevole che: 

• la presente dichiarazione sarà pubblicata nella sezione ‘’Amministrazione Trasparente’’ 
del sito aziendale ( art. 20, comma 3, D.Lgs 8 Aprile 2013 n° 39); 

• la dichiarazione sulla insussistenza di cause di incompatibilità, di cui al D.Lgs. 
39/2013, dovrà essere presentata dal sottoscritto entro il 31 Dicembre di ogni anno nel corso 
dell’incarico, utilizzando il presente modulo ( art.20, comma 2, D.Lgs. 39/2013); 

• se la situazione di incompatibilità dovesse emergere nel corso del rapporto, il 
Responsabile della prevenzione della corruzione contesterà la circostanza al sottoscritto 
e la causa dovrà essere rimossa entro 15 giorni. In caso contrario, la legge prevede la 
decadenza dall’incarico e la risoluzione del contratto di lavoro autonomo o subordinato 
( art.19, comma 1, D.Lgs 8 Aprile 2013 n° 39 ); 

• eventuali situazioni di incompatibilità, sopravvenute successivamente alla presente 
dichiarazione, dovranno essere comunicate tempestivamente al  Responsabile della 
prevenzione della corruzione; 

• di essere consapevole che gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione delle 
disposizioni del D.Lgs. 8 Aprile 2013 n° 39 e i relativi contratti sono NULLI e che l’atto di 
accertamento della violazione è pubblicato nella sezione ‘’Amministrazione Trasparente’’ 
del sito Aziendale ( artt,17 e 18, comma 5, D.Lgs 8 Aprile 2013 n° 39); 

• di essere consapevole che, ferma restando ogni altra possibilità, le dichiarazioni 
mendaci, accertate dall’Azienda, nel rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio 
dell’interessato, comportano la inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al D.Lgs 8 
Aprile 2013 n° 39 per un periodo di 5 anni (art. 20, comma 5, D.Lgs. 8 Aprile 2013 n° 39). 

 
Informativa agli interessati ex art. 13 Regolamento UE n. 679/2016 “Regolamento Generale sulla protezione 
dei dati” 
 

Ai sensi dell’articolo 13 del Reg. UE/679/2016 la informiamo che i suoi dati personali, saranno trattati in modo lecito, 
corretto e trasparente. 
A tal fine le facciamo presente che: 
1) L’Azienda Usl Toscana Sud Est è il titolare del trattamento, rappresentata dal Direttore Generale, Dr. Antonio D’Urso 

(tel. 0575/254.102 – email direttoregenerale@uslsudest.toscana.it) 
2) Il Responsabile della protezione dei dati aziendale (RPD) è la Dr.ssa Paola Salvi (tel. 0575/254.156 email 

paola.salvi@uslsudest.toscana.it) 
3) Il trattamento cui sono destinati i suoi dati personali è finalizzato al perfezionamento del procedimento di 
conferimento dell’incarico mediante acquisizione preliminare di una dichiarazione di insussistenza di una delle cause 
di inconferibilità e mediante acquisizione annuale di una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità , secondo quanto previsto dall art. 20 del D.Lgs. 8 aprile 2013 n° 39. 
4) Il conferimento dei suoi dati, che saranno trattati dal personale autorizzato con modalità manuale e/o informatizzata, 

è obbligatorio e il loro mancato conferimento preclude la conclusione del procedimento di nomina. I dati raccolti non 
saranno oggetto di comunicazione a terzi, se non per obbligo di legge. 
5) Il titolare del trattamento non intende trasferire i suoi dati ad un paese terzo o ad un’organizzazione internazionale. 
6) I suoi dati saranno conservati presso gli uffici del Responsabile del procedimento per il tempo necessario alla 

conclusione del procedimento stesso, saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 
documentazione amministrativa. 
7) Lei ha il diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, di chiederne la rettifica, la limitazione o la 

cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi 
legittimi rivolgendo le richieste al Responsabile della protezione dei dati dell’Azienda Usl Toscana Sud Est. 
8) Può inoltre proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, seguendo le indicazioni riportate sul 

sito dell’Autorità di controllo (http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-
display/docweb/4535524). 
9) Dal momento che la comunicazione dei dati personali costituisce un obbligo di legge ai sensi del citato  D.Lgs. 8 
aprile 2013 n° 39, la mancata comunicazione degli stessi comporta l’impossibilità di concludere il procedimento di 
conferimento dell’incarico. 
 
 

Luogo.......................lì................................  Firma............................................................ 



Modello 1 – Direttori Zona Distretto 
sez. II incompatibilità (PUBBLICABILE) 

 
Al Direttore Generale 
Al Responsabile della Prevenzione 
della corruzione 

 
Il/La sottoscritto/a (nome e cognome)........................................................................................... 
nato il …............................. a..............................................................................................con 
qualifica.............................................................................. rispetto all'incarico/agli incarichi 
di....................................................................................................................................................
......................................................................................................................................... 
consapevole delle sanzioni civili, amministrative, penali nel caso di dichiarazioni non veritiere e 
falsità negli atti, richiamate dal DPR n° 445 del 28 Dicembre 2000 e dei controlli che 
l'Amministrazione è tenuta ad effettuare in relazione alla veridicità delle dichiarazioni presentate 

 
CAUSE DI INCOMPATIBILITA' 

 
DICHIARA 

(ai sensi del Decreto Legislativo 14 Marzo 2013 n° 33 art 15 e art. 41 e del Decreto 
Legislativo 8 Aprile 2013 n° 39 art. 9 ) 

 

 di NON ricoprire incarichi e cariche in Enti di diritto privato regolati o finanziati dal Servizio  
Sanitario Regionale; 

 
oppure 

 di ricoprire i seguenti incarichi e/o cariche in  Enti di diritto privato regolati o finanziati dal 
Servizio Sanitario Regionale: 

 

Denominazione e PI/CF 
dell'Ente 

Descrizione dell'incarico e/o 
della carica ricoperta 

Estremi dell'atto di incarico 
e/o di nomina 

   

   

 

 di NON svolgere in proprio un'attività professionale regolata o finanziata dal Servizio 
Sanitario Regionale; 

oppure 
 di svolgere in proprio la seguente attività professionale regolata o finanziata dal Servizio 

Sanitario Regionale: 
 

Tipologia e descrizione 
dell'attività professionale 

Sede Legale PI/CF 

   

   

   

 
 

 
DICHIARA 

(ai sensi del Decreto Legislativo 8 Aprile 2013 n° 39 art. 12) 
 

 

 di NON ricoprire la carica di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice Ministro, 
Sottosegretario di Stato e Commissario Straordinario del Governo di cui all'art. 11 della 



Legge 23 Agosto 1988 n° 400 o di Parlamentare; 
 di NON ricoprire la carica di componente della Giunta o del Consiglio della Regione 

Toscana ovvero la carica di Amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in 
controllo pubblico da parte della Regione Toscana; 

 di NON ricoprire la carica di componente della Giunta o del Consiglio di una Provincia, di 
un Comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti o di una forma associativa tra 
Comuni avente la medesima popolazione della Regione Toscana; 

 di NON ricoprire la carica di Presidente e Amministratore delegato di enti di diritto privato 
in controllo pubblico da parte della Regione Toscana, nonché di Province, Comuni con 
popolazione superiore a 15.000 abitanti o di forme associative tra Comuni avente la 
medesima popolazione della Regione Toscana; 

 
oppure 

 di trovarsi in una delle seguenti situazioni di incompatibilità di cui all'art. 
12.......................................................................................................................................
..........................................................................................................................................; 

 

 di NON trovarsi in alcuna altra situazione di incompatibilità di cui al Decreto Legislativo 
39/2013; 

oppure 
 di trovarsi nella seguente situazione di incompatibilità di cui al Decreto Legislativo 

39/2013..............................................................................................................................
...........................................................................................................................................
.........................................................................................................................................; 

 
DICHIARA 

 
 inoltre di essere consapevole che: 

• la presente dichiarazione sarà pubblicata nella sezione ‘’Amministrazione Trasparente’’ 
del sito aziendale ( art. 20, comma 3, D.Lgs 8 Aprile 2013 n° 39); 

• la dichiarazione sulla insussistenza di cause di incompatibilità, di cui al D.Lgs. 
39/2013, dovrà essere presentata dal sottoscritto entro il 31 Dicembre di ogni anno nel corso 
dell’incarico, utilizzando il presente modulo ( art.20, comma 2, D.Lgs. 39/2013); 

• se la situazione di incompatibilità dovesse emergere nel corso del rapporto, il 
Responsabile della prevenzione della corruzione contesterà la circostanza al sottoscritto 
e la causa dovrà essere rimossa entro 15 giorni. In caso contrario, la legge prevede la 
decadenza dall’incarico e la risoluzione del contratto di lavoro autonomo o subordinato 
( art.19, comma 1, D.Lgs 8 Aprile 2013 n° 39 ); 

• eventuali situazioni di incompatibilità, sopravvenute successivamente alla presente 
dichiarazione, dovranno essere comunicate tempestivamente al  Responsabile della 
prevenzione della corruzione; 

• di essere consapevole che gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione delle 
disposizioni del D.Lgs. 8 Aprile 2013 n° 39 e i relativi contratti sono NULLI e che l’atto di 
accertamento della violazione è pubblicato nella sezione ‘’Amministrazione Trasparente’’ 
del sito Aziendale ( artt,17 e 18, comma 5, D.Lgs 8 Aprile 2013 n° 39); 

• di essere consapevole che, ferma restando ogni altra possibilità, le dichiarazioni 
mendaci, accertate dall’Azienda, nel rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio 
dell’interessato, comportano la inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al D.Lgs 8 
Aprile 2013 n° 39 per un periodo di 5 anni (art. 20, comma 5, D.Lgs. 8 Aprile 2013 n° 39). 

 
Informativa agli interessati ex art. 13 Regolamento UE n. 679/2016 “Regolamento Generale sulla protezione 
dei dati” 
 

Ai sensi dell’articolo 13 del Reg. UE/679/2016 la informiamo che i suoi dati personali, saranno trattati in modo lecito, 
corretto e trasparente. 
A tal fine le facciamo presente che: 
1) L’Azienda Usl Toscana Sud Est è il titolare del trattamento, rappresentata dal Direttore Generale, Dr. Antonio D’Urso 

(tel. 0575/254.102 – email direttoregenerale@uslsudest.toscana.it) 



2) Il Responsabile della protezione dei dati aziendale (RPD) è la Dr.ssa Paola Salvi (tel. 0575/254.156 email 

paola.salvi@uslsudest.toscana.it) 
3) Il trattamento cui sono destinati i suoi dati personali è finalizzato al perfezionamento del procedimento di 
conferimento dell’incarico mediante acquisizione preliminare di una dichiarazione di insussistenza di una delle cause 
di inconferibilità e mediante acquisizione annuale di una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità , secondo quanto previsto dall art. 20 del D.Lgs. 8 aprile 2013 n° 39. 
4) Il conferimento dei suoi dati, che saranno trattati dal personale autorizzato con modalità manuale e/o informatizzata, 

è obbligatorio e il loro mancato conferimento preclude la conclusione del procedimento di nomina. I dati raccolti non 
saranno oggetto di comunicazione a terzi, se non per obbligo di legge. 
5) Il titolare del trattamento non intende trasferire i suoi dati ad un paese terzo o ad un’organizzazione internazionale. 
6) I suoi dati saranno conservati presso gli uffici del Responsabile del procedimento per il tempo necessario alla 

conclusione del procedimento stesso, saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 
documentazione amministrativa. 
7) Lei ha il diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, di chiederne la rettifica, la limitazione o la 

cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi 
legittimi rivolgendo le richieste al Responsabile della protezione dei dati  dell’Azienda Usl Toscana Sud Est. 
8) Può inoltre proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, seguendo le indicazioni riportate sul 

sito dell’Autorità di controllo (http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-
display/docweb/4535524). 
9) Dal momento che la comunicazione dei dati personali costituisce un obbligo di legge ai sensi del citato  D.Lgs. 8 
aprile 2013 n° 39, la mancata comunicazione degli stessi comporta l’impossibilità di concludere il procedimento di 
conferimento dell’incarico. 
 

 
Luogo.......................lì................................  Firma............................................................ 
 



 



 

Modello 1 – Direttori Zona 
Distretto 

sez. III conflitto di interessi (NON PUBBLICABILE) 
 
 

Al Direttore Generale 
Al Direttore 
di macrostruttura……………………… 

 
 

Il/La sottoscritto/a (nome e cognome)........................................................................................... 
nato il …............................. a..............................................................................................con 
qualifica.............................................................................. rispetto all'incarico/agli incarichi 
di....................................................................................................................................................
......................................................................................................................................... 
consapevole delle sanzioni civili, amministrative, penali nel caso di dichiarazioni non veritiere e 
falsità negli atti, richiamate dal DPR n° 445 del 28 Dicembre 2000 e dei controlli che 
l'Amministrazione è tenuta ad effettuare in relazione alla veridicità delle dichiarazioni presentate 

 
CONFLITTO DI INTERESSI 

 
DICHIARA 

(ai sensi del DPR 16 Aprile 2013 n° 62, art. 6 comma 1) 
 

 di avere o di aver avuto rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in 
qualunque modo retribuiti, negli ultimi tre anni, precisando: 

1) che il sottoscritto o i suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente 
hanno ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di 
collaborazione; 
2) che tali rapporti sono intercorsi o intercorrono con soggetti che abbiano interessi in attività 
o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche affidate al sottoscritto; 
 

oppure 

 di NON avere o di NON aver avuto rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con 
soggetti privati in qualunque modo retribuiti, negli ultimi tre anni, precisando: 

1) che il sottoscritto o i suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente 
NON hanno ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di 
collaborazione; 
2) che tali rapporti NON sono intercorsi o NON intercorrono con soggetti che abbiano 
interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche  affidate al 
sottoscritto; 
 

DICHIARA 
(ai sensi del DPR 16 Aprile 2013 n° 62, art. 6 comma 2) 

 
 che sussistono situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi 

personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado 
relativamente alle attività e/o mansioni attribuite e, nello 
specifico, …........................................................................................................................
...........................................................................................................................................
...........................................................................................................................................
..................................................................................................................................; 

 
oppure 

 che NON sussistono situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi 
personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado 
relativamente alle attività e/o mansioni attribuite; 



 
DICHIARA 

(ai sensi del DPR 16 Aprile 2013 n° 62, art. 13 comma 3) 
 

 di avere partecipazioni azionarie che possono porlo in conflitto di interessi con la funzione 
pubblica che andrà a svolgere come di seguito indicato: 

 

Società Attività 
economica 

prevalente della 
società 

Azioni/quote 
possedute/com
plessivamente 

detenute 

Valore delle 
azioni/quote (in 

euro) 

Eventuali 
annotazioni 

     

     

     

 
oppure 

 di NON avere partecipazioni azionarie che possono porlo in conflitto di interessi con la 
funzione pubblica che andrà a svolgere; 

 
 di avere altri interessi finanziari che possono porlo in conflitto di interessi con la funzione 

pubblica che andrà a svolgere, come di seguito indicato: 
 

Denominazione Valore (in euro) Eventuali annotazioni 

   

   

   

 
oppure 

 di NON avere altri interessi finanziari che possono porlo in conflitto di interessi con la 
funzione pubblica che andrà a svolgere; 

 
 di avere parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano 

attività politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con 
l'ufficio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti 
l'ufficio e, nello specifico: 

 

Nominativo 
parente 

Relazione di 
parentela 

Contatti frequenti 

Attività politiche Attività 
professionali 

Attività 
economiche 

     

     

     

 
oppure 

 di NON avere parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano 
attività politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con 
l'ufficio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti 
l'ufficio; 

 
 
 



 
 
 

DICHIARA 
(ai sensi della Legge Regionale 29 Agosto 1983 n° 68 art. 8) 

 

 di NON essere stato condannato con sentenza definitiva per violazione della Legge 25 
gennaio 1982 ° 17 “Norme di attuazione dell'art. 18 della Costituzione in materia di 
associazioni segrete e scioglimento della associazione denominata Loggia P2 “; 

 

 
Informativa agli interessati ex art. 13 Regolamento UE n. 679/2016 “Regolamento Generale sulla protezione 
dei dati” 
 

Ai sensi dell’articolo 13 del Reg. UE/679/2016 la informiamo che i suoi dati personali, saranno trattati in modo lecito, 
corretto e trasparente. 
A tal fine le facciamo presente che: 
1) L’Azienda Usl Toscana Sud Est è il titolare del trattamento, rappresentata dal Direttore Generale, Dr. Antonio D’Urso 

(tel. 0575/254.102 – email direttoregenerale@uslsudest.toscana.it) 
2) Il Responsabile della protezione dei dati aziendale (RPD) è la Dr.ssa Paola Salvi (tel. 0575/254.156 email 

paola.salvi@uslsudest.toscana.it) 
3) Il trattamento cui sono destinati i suoi dati personali è finalizzato al perfezionamento del procedimento di 
conferimento dell’incarico mediante acquisizione preliminare di una dichiarazione di insussistenza di una delle cause 
di inconferibilità e mediante acquisizione annuale di una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità , secondo quanto previsto dall art. 20 del D.Lgs. 8 aprile 2013 n° 39. 
4) Il conferimento dei suoi dati, che saranno trattati dal personale autorizzato con modalità manuale e/o informatizzata, 

è obbligatorio e il loro mancato conferimento preclude la conclusione del procedimento di nomina. I dati raccolti non 
saranno oggetto di comunicazione a terzi, se non per obbligo di legge. 
5) Il titolare del trattamento non intende trasferire i suoi dati ad un paese terzo o ad un’organizzazione internazionale. 
6) I suoi dati saranno conservati presso gli uffici del Responsabile del procedimento per il tempo necessario alla 

conclusione del procedimento stesso, saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 
documentazione amministrativa. 
7) Lei ha il diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, di chiederne la rettifica, la limitazione o la 

cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi 
legittimi rivolgendo le richieste al Responsabile della protezione dei dati  dell’Azienda Usl Toscana Sud Est. 
8) Può inoltre proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, seguendo le indicazioni riportate sul 

sito dell’Autorità di controllo (http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-
display/docweb/4535524). 
9) Dal momento che la comunicazione dei dati personali costituisce un obbligo di legge ai sensi del citato  D.Lgs. 8 
aprile 2013 n° 39, la mancata comunicazione degli stessi comporta l’impossibilità di concludere il procedimento di 
conferimento dell’incarico. 
 
 

 
Luogo.......................lì................................  Firma............................................................ 
 

 
 
 
 
Il sottoscritto allega documento di identità in corso di validità. 
 
 


